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Monitoraggio legislativo 5 – 9 ottobre 2015

Camera dei Deputati

Sindacato ispettivo
	Nel corso della settimana, in Commissione Attività Produttive, si è svolta la seguente interrogazione di interesse:
· interrogazione n.5-01736 Ivan Catalano (SCpI): Gestione del Fondo paritetico interprofessionale nazionale per la formazione continua «Fondimpresa»

Nella risposta il sottosegretario al Lavoro Luigi Bobba ha ricordato innanzitutto che Fondimpresa è un fondo paritetico interprofessionale per la formazione continua costituito, ai sensi dell'articolo 118 della Legge 23 dicembre 2000, n. 388, in forma di associazione di diritto privato, riconosciuta con decreto ministeriale del 28 novembre 2002. Il Fondo non ha fini di lucro ed opera a favore di tutte le aziende che decidano di aderirvi, sulla base dello statuto, del regolamento e dell'accordo interconfederale sottoscritto dai soci che sono Confindustria, CGIL, CISL e UIL. 

Fondimpresa, per lo svolgimento del compito che la legge gli assegna, riceve, tramite l'INPS, i contributi dello 0,30 per cento sulle retribuzioni dei dipendenti delle aziende che hanno effettuato l'opzione di aderire al Fondo (articolo 25 della Legge n. 845 del 1978). 

Il regolamento di Fondimpresa prevede che, una volta detratte le spese di funzionamento del Fondo – pari nel massimo al 4 per cento del totale – e quelle propedeutiche alla formazione – non fissate percentualmente ma elencate rigidamente nelle linee guida dettate dal Ministero del lavoro –, le somme che le imprese aderenti versano periodicamente confluiscano in misura pari al 70 per cento in un conto aziendale individuale, denominato «Conto formazione». La restante percentuale e le eventuali economie derivanti dal mancato utilizzo delle risorse disponibili, confluiscono, invece, in un «Conto sistema», con il quale vengono finanziate altre iniziative. 

L'azione formativa di cui si fa menzione nell'interrogazione in parola è stata realizzata nell'ambito di un piano formativo di Poste Italiane, condiviso con le rappresentanze sindacali dei lavoratori firmatarie del CCNL di riferimento e finanziato con i fondi disponibili sul conto formazione di tale Società. Infatti, con le risorse del proprio conto formazione le imprese aderenti possono presentare piani formativi condivisi con le organizzazioni sindacali rivolti ai loro dipendenti, nell'ambito dei quali hanno piena autonomia nell'articolazione degli obiettivi formativi, degli argomenti oggetto della formazione, così come nell'individuazione delle docenze ritenute più consone al raggiungimento degli obiettivi formativi prefissati. 

Fondimpresa effettua il monitoraggio sul regolare svolgimento delle azioni formative previste e verifica l'ammissibilità delle spese rendicontate a conclusione delle attività formative, in coerenza con i propri regolamenti e con il quadro legislativo di riferimento. 

  Il Ministero del lavoro e delle politiche sociali esercita, invece, ai sensi dell'articolo 48 della legge n. 289 del 2002, la vigilanza ed il monitoraggio sulla gestione dei Fondi e, così, di Fondimpresa. 

  Nello specifico, il Ministero esegue: 1) verifiche sugli aspetti procedurali dei sistemi di gestione e controllo definiti da ciascun Fondo; 2) un controllo finanziario sulle tre tipologie di spesa definite da una specifica circolare; 3) controlli a campione su tutte le spese effettuate nell'ambito delle attività formative finanziate. Le verifiche sul sistema organizzativo procedurale e le attività formative sono svolte con il supporto dell'assistenza tecnica fornita dal personale di KPMG Advisor S.p.A. 

I controlli, tutt'ora in corso, coinvolgono tutti i Fondi interprofessionali ed hanno ad oggetto le spese sostenute nel triennio 2009/2011. 


PAGE  
Via Livenza, 7 – 00198 Roma
tel. 06 86971894

E –mail: info@confimi.it – www.confimi.it

[image: image1.wmf]